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Le elezioni ci consegnano un panorama decisamente spostato a destra. A Livello europeo assistiamo alla vittoria 
delle forze conservatrici, ad una pericolosa crescita delle forze razziste e al crollo delle socialdemocrazie. Le forze della 
sinistra europea tengono con alcuni elementi di crescita ma certo non sfondano. Per adesso la crisi quindi lavora a 
destra, il disagio sociale si esprime principalmente fuori dalla politica – attraverso il non voto – o dentro una logica di 
guerra tra i poveri egemonizzata dalla destra.

In Italia assistiamo ad una sconfitta del tentativo berlusconiano di sfondamento costituzionale che ha voluto trasfor-
mare le elezioni in referendum sulla sua persona. Il plebiscito non c’è stato. La sconfitta dell’estremismo berlusconiano 
non si traduce però nella sconfitta delle destre che complessivamente non perdono voti.  La tenuta delle destre con 
la vittoria della sua ala razzista e populista si accompagna ad una redistribuzione di voti nell’ambito delle opposizioni: 
sconfitta secca del PD, raddoppio dell’Italia dei Valori, raddoppio dell’area di sinistra che però non elegge in quanto 
divisa in tre. Come la Lega capitalizza a destra, Di Pietro capitalizza a sinistra sulla base di un antiberlusconismo tanto 
urlato quanto inconsistente sui contenuti economici e sociali.

In questo contesto due sono le urgenze su cui lavorare

In primo luogo la costruzione di una forte opposizione sociale, politica e culturale non solo a Berlusconi ma alla politica del governo, di 
confindustria, delle banche e – quando serve – al Vaticano. Occorre rompere la pace sociale che si traduce in disperazione individuale ed in impo-
tenza di fronte alla crisi. Di fronte alla perdita di centinaia di migliaia di posti di lavoro vi è una drammatica assenza di iniziativa politica e sindacale 
che noi dobbiamo provare a forzare. Occorre ricostruire un sano conflitto sociale per evitare che la crisi continui a produrre unicamente guerre tra 
i poveri e che la destra estrema continui a rafforzarsi proprio a partire dalla crisi. Su questo è necessario un salto di qualità fortissimo nel lavoro 
politico del partito che deve essere riorganizzato dalla testa ai piedi nella direzione del lavoro sociale, della costruzione e della generalizzazione del 
conflitto. Occorre passare decisamente dall’opposizione urlata ma parolaia all’opposizione sociale nel paese, alla mobilitazione contro i contenuti 
concreti delle politiche governative.

In secondo luogo occorre avviare una iniziativa specificatamente politica sul terreno dell’unità della sinistra. L’unità della sinistra anticapi-
talista che abbiamo proposto e realizzato solo parzialmente nella consultazione elettorale deve essere rilanciato. Non abbiamo potuto realizzare 
questo obiettivo nelle elezioni europee perché vi è chi ha preferito il rapporto con  gli epigoni di Craxi all’unità della sinistra di alternativa ma non ci 
dobbiamo dare per vinti. Proponiamo perciò di costruire un polo della sinistra di alternativa, che a partire dal coordinamento delle forze che hanno 
dato vita alla lista anticapitalista e comunista si ponga l’obiettivo di costruire una rete di relazioni stabili tra tutte le forze politiche, culturali e sociali 
disponibili a lavorare per l’alternativa. Confronto e lavoro comune tra le forze comuniste e processo di aggregazione della sinistra di alternativa 
non sono processi alternativi ma due facce della stessa medaglia. Dobbiamo agire con forza questa prospettiva partendo dall’aggregazione a 
cui abbiamo dato vita alle europee per allargarla. Per costruire un processo di aggregazione della sinistra italiana non subalterna al PD così come 
abbiamo costruito una sinistra europea non subalterna alle socialdemocrazie.

Non abbiamo raggiunto il risultato che ci prefiggevamo alle europee ma abbiamo rimesso in moto il partito e lo abbiamo ridislocato 
nell’iniziativa politica. Si tratta ora di valorizzare il lavoro fatto producendo un salto di qualità sia nella costruzione dell’opposizione sociale che 
nell’iniziativa unitaria a sinistra. Dentro una crisi che stà cambiando tutto è possibile operare per un suo sbocco a sinistra. Questo è il compito dei 
comunisti oggi.

Il risultato della Lista Comunista è decisamente insufficiente ancorché 
certamente più incoraggiante del 3.1 della Sinistra Arcobaleno dello 
scorso anno. Ora occorre non disperdere il patrimonio accumulato nel 
corso della campagna elettorale fatto di esperienze unitarie fra noi e i 
compagni del Prc nonché con esponenti di Socialismo 2000 e di tante 
donne e uomini delle sinistra che si sono riconosciuti in un comune 
progetto di alternativa. Il 3.4 per cento di voti va considerato quale 
punto di partenza per riprendere il cammino della riunificazione fra i 
Comunisti e le forze di alternativa anticapitalista.
 
RIUNIFICAZIONE SUBITO – L’Ufficio Politico del Partito dei Comunisti 
Italiani ribadisce la fermezza della linea. Si deve andare avanti nella 
riunificazione subito. Si proceda con determinazione nel processo di 
riunificazione.
 

SUBITO COORDINAMENTI NAZIONALE E TERRITORIALI – Per 
stringere i tempi della riunificazione è essenziale l’immediata costitu-
zione di un coordinamento nazionale delle forze politiche che hanno 
dato vita alla lista, aperto anche ad altre realtà. Vanno istituiti anche 
coordinamenti regionali e provinciali.
 
FESTE COMUNI – Per dare il massimo coinvolgimento popolare al 
progetto di riunificazione si ritiene assai utile la comune organizzazio-
ne delle tradizionali feste di Prc e Pdci.
 
RESPINTE LE DIMISSIONI DEL SEGRETARIO – Al termine della riunio-
ne dell’Ufficio Politico, sono state respinte le dimissioni presentate dal 
Segretario del Partito Oliviero Diliberto. Il voto dell’Ufficio Politico è sta-
to unanime ad eccezione di un voto contrario a favore delle dimissioni.
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